TESTI VIA CRUCIS 2005
con i bambini di V elem.
Stazioni
1. Gesù è arrestato

2. Pietro rinnega Gesù

3. Gesù condannato

4. Gesù frustato e coronato di spine

5. Gesù incontra la Veronica
6. Gesù è spogliato e inchiodato alla croce

7. Maria ai piedi della croce

8. Gesù muore in croce

9. Gesù è deposto nel sepolcro

Entrano la croce e la corona di spine.
Canto iniziale: Ecco l’Uomo

Nella memoria di questa Tua morte, 

noi Ti chiediamo perdono, Signore, 

per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello soffrire da solo.
Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Nella memoria di questa Passione, 

noi Ti chiediamo coraggio, Signore, 

per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.
Introduzione
Mentre si avviava al Calvario, Gesù ha incontrato persone e situazioni che bene si adattano anche alla realtà dei tempi che viviamo noi, ragazzi del 2000. Così oggi vogliamo metterci sulla Sua strada, vogliamo porGli delle domande, affidare a Lui i nostri perché e ascoltare quello che vuole dirci attraverso le parole del Suo Vangelo: Gesù è la Parola eterna con cui Dio dialoga con gli uomini: Egli ci aiuterà a trovare la luce e la giusta risposta ai perché della nostra vita.
1 stazione Gesù è arrestato
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te
Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il I lumino sotto la croce.
Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale: “Quello che bacerò è lui; arrestatelo!”. E subito si avvicinò a Gesù e disse: Salve, Rabbi!”. E lo baciò. E Gesù gli disse: “Amico, per questo sei qui!”. Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote Caifa. I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza contro Gesù, per farlo condannare a morte (Mt 26,47-50; 57; 59)
Gesù, la Tua condanna è stata ingiusta! Anche oggi, nel mondo intorno a noi vediamo tante ingiustizie, che spesso facciamo fatica a capire e ad accettare.

Perché, o Figlio del Padre, ci sono ancora tanti ragazzi come noi, meno fortunati di noi, che soffrono a causa della fame, della guerra, della solitudine, dell’indifferenza e della cattiveria umana?
Pausa di silenzio

“In verità, in verità vi dico: beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati voi, quando vi insulteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegrati ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”. (Mt 5,4-12)
Ripetiamo insieme: Salvaci, Signore Gesù!

Quando verrai a giudicare noi che ti abbiamo condannato…

Tutte le volte che Ti tradiamo…

Quando ci chiederai conto di come abbiamo giudicato i fratelli…

Gesù, donaci la grazia di essere come Tu vuoi: miti, puri di cuore, operatori di pace, assetati e affamati di giustizia e per questo beati.
2 stazione Pietro rinnega Gesù
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il II lumino sotto la croce.
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: “Anche tu eri con Gesù, il Galileo!”. Ed egli negò davanti a tutti: “Non capisco che cosa tu voglia dire”. Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: “Costui era con Gesù, il Nazareno”. Ma egli negò di nuovo giurando: “Non conosco quell’uomo”. Dopo poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: “Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!”. Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo!”. E subito un gallo cantò. (Mt 26,69-74)

Signore Gesù, Tu lo sai, nel rapporto con gli altri, anche nelle piccole cose, non è poi così facile essere fedeli a Te e vivere il Vangelo. Anche noi Ti rinneghiamo ogni volta che diciamo bugie, non obbediamo, siamo egoisti, non Ti rivolgiamo una preghiera o un pensiero durante la giornata…
Aiutaci a capire: come mai molti attorno a noi si comportano come se Tu non esistessi e ci deridono quando diciamo di essere cristiani, se andiamo a Messa e al catechismo? Perché è così facile vergognarci di essere Tuoi amici fino a dire anche noi, come Pietro, “non lo conosco”?
“In verità, in verità vi dico: chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli. Chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio. (Mt 10,32-33)

Ripetiamo insieme: Perdonaci, Gesù!
Per quando ci vergogniamo di essere Tuoi amici…
Per quando non ci comportiamo da veri cristiani…

Per quando ci lasciamo condizionare dagli altri…

Gesù, aiutaci a non provare mai vergogna ad essere cristiani, a essere sempre felici di fare parte della “”tua squadra”, sia con le parole, sia con i fatti, testimoniandoti a coloro che incontriamo ogni giorno.
3 stazione Gesù condannato
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il III lumino sotto la croce.
Pilato domandò di nuovo: “Che farò dunque dell’uomo che voi chiamate il re dei Giudei?”. Essi gridarono: “Sia messo in croce”. Ma Pilato diceva loro: “Che cosa ha fatto di male?”. Ma quelli gridavano ancora più forte: “In croce! In croce!”. Pilato non voleva scontentare la folla: per questo lasciò libero Barabba e consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere. (Mc 15,12-15)

Gesù o Barabba? Si deve scegliere tra uno dei due. La scelta ci viene presentata da Pilato: egli forse ha capito chi è Gesù, vorrebbe salvarlo, perché non trova in lui nessuna colpa, ma pensa anche a non scontentare la gente, per non perdere la faccia e la popolarità. Anche noi dobbiamo scegliere: o Barabba, simbolo del nostro peccato ed egoismo, oppure Gesù, un amico qualche volta un po’ scomodo. 
Perché, Signore, molte volte preferiamo rimanere sotto il peso del nostro egoismo e scegliere Barabba? Perché tante volte sentiamo che quando Tu ci chiedi di vivere come ci hai insegnato tutto ci sembra più pesante e faticoso? Come possiamo imparare a portare la nostra piccola o grande croce ogni giorno?
“Venite a me, voi tutti che site affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. Prendete il mio gioco sopra di voi  imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. (Mt 11,28-30)
Ripetiamo insieme: Pietà di noi, Gesù

Per le volte che scegliamo la via più facile…

Per le volte che ci lasciamo vincere dall’egoismo…

Per le volte che preferiamo la bugia alla verità…

Gesù, aiutaci a non vergognarci mai della Tua croce, nel cui segno siamo stati battezzati e per la quale siamo stati salvati e resi figli di Dio. Donaci di capire che essa è per noi fonte di vita, segno del Tuo grande Amore, e aiutaci a portare ogni giorno le nostre piccole croci.
4 stazione Gesù frustato e coronato di spine
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il IV lumino sotto la croce.
Pilato fece frustare a sangue Gesù, poi lo consegnò ai soldati per farlo crocifiggere. Allora i soldati portarono Gesù nel palazzo del governatore e chiamarono tutto il resto della truppa. Gli tolsero i suoi vestiti e gli gettarono addosso una veste rossa. Prepararono una corona di rami spinosi e gliela misero sul capo, nella mano destra gli diedero un bastone. Poi incominciarono a inginocchiarsi davanti a lui e a dire ridendo: “Salve, re dei Giudei!”. (Mt 27,26-30)
Gesù, una volta condannato hai dovuto subire il dolore delle frustate e quello della derisione. Sai, anche oggi molte persone sono “frustate” dalle vicende della vita, ferite dalle spine dell’indifferenza, dello sfruttamento, della solitudine, altre sono derise dalla superbia di chi sente superiore a tutti, dalle parole cattive della gente, dalle maldicenze.
Come possiamo trovare consolazione, Gesù, se ci troviamo in situazioni simili, e che cosa dobbiamo fare se vediamo qualcuno ferito dalle spine della cattiveria umana?
“Io sono il buon pastore. Io andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me e io offro la vita per le mie pecore (Gv 10,11-15; Ez 34,16)

Ripetiamo insieme: Scusa, Signore
Per le volte che ci siamo vantati di essere migliori…

Per quando abbiamo ferito con le parole che ci sta accanto…

Per quando abbiamo lasciato in disparte qualcuno…
Signore Gesù, Tu sei il nostro pastore, con Te non ci manca nulla. Aiutaci a rispettare tutto e tutti, fa’ che siamo comprensivi e disponibili con i genitori, gli amici, le persone che ci hai posto accanto, e aiutaci a riconoscere in ciascuno di loro la Tua presenza in mezzo a noi.
5 stazione La Veronica asciuga il volto di Gesù
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il V lumino sotto la croce.
Non ha apparenza, né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per potercene compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo al cuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.(Is 53, 2-4)
Caro Gesù, è bello sapere che tra tanta gente indifferente, c’era qualcuno che ha provato compassione per Te! Una donna si è fatta largo tra la folla e Ti ha raggiunto, per asciugarti con un telo il volto sudato e sanguinante. Un gesto semplice, umile, ma pieno di amore.

Anche oggi ci sono persone che, solo per amore, continuano con la loro vita l’opera della Veronica, asciugando il volto di Gesù nei fratelli sofferenti, soli, abbandonati, poveri. Benedicili, Gesù, e suscita anche in noi la voglia di imitare il loro esempio.
“Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: <<Venite , benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo, perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi>>. Allora i giusti gli risponderanno: <<Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto in carcere e siamo venuti e visitarti?>>. Rispondendo il re dirà loro: <<In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo dei miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me>>”. (Mt 31, 40)
Ripetiamo insieme: Abbi pietà di noi!

Gesù, che sei venuto per servire e non per essere servito…

Gesù, che sei presente nei nostri fratelli più soli…
Gesù, che ci insegni la via dell’amore…

Signore Gesù, insegnaci a guardare a Te, perché Ti riconosciamo nel volto dei nostri fratelli. Fa’ che sappiamo metterci al servizio degli altri in ciò che possiamo fare, fa’ che non ci tiriamo indietro ogni volta che c’è un servizio da offrire o un aiuto da dare. Rendici persone nuove.
6 stazione Gesù spogliato e inchiodato alla croce
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il VI lumino sotto la croce.
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori. (…) Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. Dopo essersi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. (Lc 23,33-34; Mt 27,37)
Gesù, come è possibile? Tu hai tanto amato: la Tua vita è stata solo amore per gli amici e per i nemici, persino per chi Ti ha tradito e rinnegato. Fino alla fine, fino alla croce, dove sei morto per la salvezza di tutti.

Come possiamo, Signore, assomigliarti un po’ di più e ricambiare tutto il Tuo Amore?
“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Da questo sapranno che sete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13,34-35)

Ripetiamo insieme: Perdonaci, Gesù
Quando non siamo umili…

Quando ci offendiamo per i torti subiti…

Quando non sappiamo obbedire…

Signore Gesù, non è facile amare come Tu ci insegni. Aiutaci a donare la nostra vita agli altri e a vivere come Tuoi discepoli.

7 stazione Maria ai piedi della croce
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il VII lumino sotto la croce.
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. (Gv 19,25-27)

Gesù, Tu in Giovanni, doni Maria a ciascuno di noi. È bello sapere che non hai voluto lasciarci soli! E adesso tocca a noi saperla accogliere nella nostra vita, seguire il Suo esempio di amore verso Te e verso il Padre.
Però, Signore, perché a volte è così difficile sentire la Tua presenza vicino a noi e sentirci soli?
“Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò” (Gv 14,18-21)

Ripetiamo insieme: S. Maria, prega per noi!
Quando percorriamo la via della croce…

Quando viviamo momenti di dolore…

Quando sentiamo la tristezza nel cuore…

Grazie Gesù per averci donato Maria. Insegnaci ad amarla come Tu l’hai amata, a lasciarci prendere per mano da Lei perché ci accompagni nel cammino di ogni giorno.
8 stazione Gesù muore sulla croce
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato l’ VIII lumino sotto la croce.
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò. (Lc 23, 44-46)

Di fronte alla Tua morte, Gesù, le nostre parole si fermano. Il nostro silenzio segna il dolore di questo momento. Ma è proprio nel silenzio che vogliamo pensare a Te, al bene che ci vuoi e a ciò che ci hai insegnato. E vogliamo dirti GRAZIE.

Gesù, Ti raccomandiamo tutti coloro che in questo momento stanno morendo e tutti coloro che hai già chiamato a Te.
In silenzio e in ginocchio, adoriamo la croce.
9 stazione Gesù deposto nel sepolcro
Gesù converti il mio cuore…

E insegnami ad amare come Te

Ritornello: Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Durante il ritornello del canto, viene portato il IX lumino sotto la croce.
Vi era un certo Giuseppe, originario di Arimatea. (…) Era un uomo buono e giusto, e aspettava con fiducia il regno di Dio. Giuseppe dunque andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo. Infine lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno era stato ancora seppellito. (Lc 23,50-53)

Gesù, sei nato in una grotta, ed ora un’altra grotta accoglie il Tuo corpo; a Betlemme sei nato per condividere la Tua vita con noi uomini, ora stai per “nascere” un’altra volta, per donarci una vita nuova, una vita senza fine.

Sai, certe volte è difficile per noi credere che Tu, il Figlio di Dio, sia voluto morire come un malfattore. Cosa possiamo fare, Signore? Come possiamo diventare un po’ come Te?
“In verità vi dico: se il chicco di grano caduto interra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto. (…) Chi crede in me, non crede in me, ma in colui che mi ha mandato” (Gv 12,24;44)
Ripetiamo insieme: Resta con noi, Signore Gesù!
Quando facciamo fatica a credere…

Quando abbiamo paura di seguirti…

Quando le nostre azioni non sono buone…
Caro Gesù, aiutaci ad avere sempre Te come modello per la nostra vita, nel modo di pensare, di agire, di stare con gli altri. Solo così sapremo produrre frutti buoni.
Canto finale: Sete di verità

E’ sera e non finisce mai la mia sete di verità;

è l’alba e ricomincia sempre la mia sete di verità;

eterna come i nostri monti, come i primi fiori;

la cerchi come quando scruti gli occhi di chi ami.

In fondo a tutto sei Tu, Signore,

la mia fonte di verità, la mia fonte di verità. (2 volte)
Mi son fermato spesso al sole lungo queste strade; 

a tutte le sorgenti umane ho bevuto arsura

e mi chiedevo dentro il cuore: Io, io chi sono?”,

ed ogni mio respiro cerca questa verità.
